
Titolo
Giudizio e responsabilità disciplinare – responsabilità oggettiva – occorre un nesso di causalità materiale - scriminante o
attenuante della responsabilità della società - potere di valutazione ex art. 7 CGS - criteri di logicità ed equità

Descrizione
L a ratio della responsabilità oggettiva nell’ordinamento sportivo è diretta, da un lato, a presidiare la regolarità delle gare e,
dall’altro, consente di sanzionare anche le società sul presupposto che negli sport di squadra, ove i valori delle singole
compagini sono espressi in termini di punti e classifiche, la sanzione inflitta al solo dirigente o tesserato si rivelerebbe
scarsamente efficace. In tale quadro, la responsabilità oggettiva della società consegue automaticamente a quella personale
dell’autore materiale del fatto, laddove, tuttavia, vi sia alla base almeno un nesso di causalità materiale. La norma va letta in
combinato disposto con il successivo art. 7 (“Scriminante o attenuante della responsabilità della società”), che assegna al
Giudice un importante compito: quello di valutare “l’adozione, l’idoneità, l’efficacia e l’oggettivo funzionamento dei modelli di
organizzazione, gestione e controllo”, al fine di attenuare o eliminare la responsabilità della società. Fermo il carattere
assiologico della responsabilità oggettiva, l’interpretazione letterale del combinato disposto delle due norme non può che avere
come significato quello di imporre al Giudice la valutazione del fatto posto al suo giudizio all’insegna di criteri di logicità ed
equità, tali da evitare risultati abnormi e non conformi a giustizia. Poiché la responsabilità in argomento richiama la struttura
originaria dell’art. 41 CP, si rende necessario tener saldo il principio cardine di cui all’art. 27 della Costituzione, alla luce del
quale può apparire una forzatura giuridica discendere la responsabilità oggettiva della società sic et simpliciter da quella
personale del tesserato in assenza del nesso fra tesserato, fatto e società. E’ in tali casi che si rende necessario esercitare il
potere di valutazione ex art. 7 CGS, affinché la decisione rispecchi i canoni di giustizia, consentendo, fra gli altri, di dar peso al
collegamento causale, alla prevedibilità o meno dell’evento da parte delle compagini calcistiche mediante la predisposizione di
misure idonee a prevenire l’illecito o quantomeno ridurne le conseguenze. Laddove manchi del tutto il nesso di causalità
materiale, la società non potrà adottare alcun criterio di prevedibilità necessario al fine di predisporre rimedi e dunque non
potrà essere chiamata alla responsabilità di cui all’art.6 CGS.
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SEZ. III - DECISIONE N. 0036 CFA del 9 novembre 2021 ( SSD L 84 Srl -Procura Federale)

https://figc.dev/it/federazione/giustizia-sportiva/provvedimenti/corte-federale-appello/sez-iii-decisione-n-0036-cfa-del-9-novembre-2021/
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